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Iniziamo il nostro incontro facendo 
dei brevissimi approfondimenti sui 
temi toccati giovedì scorso, anche 
per rispondere ad alcune domande 
sullo scenario «macro» che abbiamo 
presentato nello scorso webinar

Riprendiamo anche (molto in sintesi) 
la «panoramica» sui fondi 2021-2027 
che non abbiamo trattato giovedì per 
mancanza di tempo

Approfondimento
Come viene «restituito» il debito contratto per 
finanziare il PNRR?

Panoramica
La Cooperazione Territoriale Europea. I Programmi 
a gestione diretta
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Prefinanziamento delle sovvenzioni:
8,954 miliardi di euro (su un totale di 
68,9 miliardi di euro)

Prefinanziamento dei prestiti:
15,938 miliardi di euro (su un 
totale di 122,6 miliardi di euro)

10 rate relative a prestiti

10 rate relative a sovvenzioni

2021 20232022 2024 2025 2026

31.8.2026

Il rimborso dei prestiti relativi al PNRR da parte degli Stati Membri

A partire dalla liquidazione di ciascuna rata 
di prestito, scatta la fase di rimborso 
all’Unione Europea

10 anni di 
preammortamento

20 anni di 
preammortamento

Le regole per il trattamento del prestito 
sono stabilite dal «Loan Agreement» del 5 
agosto 2021 fra Unione Europea e Stato 
Italiano



Il rimborso dei prestiti 
contratti dall’Unione Europea

Sulla base di piani di finanziamento e adottando 
strategie diversificate di acquisizione dei capitali, la 
UE raccoglie sul mercato finanziario le somme 
necessarie al finanziamento di NGEU

Per approfondire:
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-
borrower-investor-relations_en

I rimborsi di NGEU dovrebbero essere coperti da 
nuove fonti di entrata. Nel dicembre 2021, la 
Commissione ha proposto tre nuove fonti per 
contribuire a rimborsare la parte di NGEU relativa 
alle sovvenzioni: (i) Risorsa propria basata sul 
sistema di scambio di quote di emissione, (ii) 
Risorsa propria basata sul meccanismo di 
adeguamento delle emissioni di CO2 alle frontiere, 
(iii) Risorsa propria basata sulla riassegnazione 
degli utili di imprese multinazionali di grandi 
dimensioni  

https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations_en


Chi sono gli investitori?

Fonte
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/about_the_european_co
mmission/eu_budget/eu_investor_presentation_01oct2022.pdf
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Gli strumenti in campo: uno sguardo di insieme

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
+ Fondo Complementare (nazionale)

Programmi Regionali e Programmi 
Nazionali 2021-2027

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (risorse 
straordinarie per la coesione)

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+), cofinanziamenti nazionali

Cooperazione Territoriale Europea, 
Strumenti di Preadesione e Vicinato

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e fondi per la 
cooperazione esterna

Programmi tematici (a gestione diretta)Fondi diretti

Piani Sviluppo e Coesione
Art. 44 del Decreto-Legge n. 34/2019 

Fondo Sviluppo e Coesione (risorse nazionali)



Qualche appunto sulla Cooperazione Territoriale Europea (INTERREG)
Regolamento n. 2021/1159

La Cooperazione Territoriale Europea è 
uno dei due Obiettivi dei fondi 2021-2027, 
insieme ad «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» (Art. 110 
Reg. n. 2021/1060). Le risorse complessive 
sono il 2,4% del totale (8 miliardi di euro).

Le componenti della CTE sono 
leggermente modificate rispetto alle 
programmazioni precedenti. Le 
componenti includono la cooperazione tra 
uno o più Stati membri o loro regioni e 
uno o più paesi o regioni o altri territori al 
di fuori dell'Unione.

La programmazione «interna» è finanziata 
dal FESR, quella «esterna» dallo 
strumento di assistenza preadesione (IPA 
III) e dallo strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI)

Cooperazione transfrontaliera (NUTS III)
72% delle risorse

A

Cooperazione transnazionale (NUTS II)
18% delle risorse

B

Cooperazione interregionale
6,1% delle risorse

C

Cooperazione delle regioni ultraperiferiche
3,5% delle risorse

D



I programmi sono predisposti e 
sorvegliati in  modo cooperativo 
dagli Stati membri partecipanti ai 
programmi ma le Autorità di 
Gestione e di Audit sono uniche. I 
beneficiari sono gruppi di partner 
appartenenti a Paesi diversi.

Obiettivi

La CTE persegue i cinque obiettivi 
strategici e gli obiettivi specifici 
individuati per il FESR e per il FSE+

Programmi ed aree

L’elenco dei programmi Interreg, con le 
relative dotazioni finanziarie di FESR, IPA e 
NDICI, è stato definito con la Decisione di 
esecuzione (UE) 2022/74 della 
Commissione del 17 gennaio 2022.
Le aree che partecipano ai programmi 
(NUTS III per la componente A, NUTS II per 
la componente B) sono state individuate 
con la Decisione di esecuzione (UE) n. 
2022/75 della Commissione del 17 gennaio 
2022.

I Paesi esterni

I Paesi di IPA III sono Albania, 
Bosnia-Erzegovina, Kosovo, 
Montenegro, Macedonia del Nord, 
Serbia, Islanda e Turchia.
I Paesi NDICI sono tutti i paesi 

terzi (ad eccezione dei paesi IPA III, 
e dei paesi e territori d'oltremare) 
in cui sostenere la cooperazione, 
negli ambiti Vicinato, Africa 
subsahariana, Asia e Pacifico, 
Americhe e Caraibi.

Cofinanziamento

Sono previsti cofinanziamenti 
nazionali. Il contributo massimo di 
Interreg è dell’80%, con possibili 
incrementi 

La governance

Qualche appunto sulla Cooperazione Territoriale Europea (INTERREG)
I meccanismi di base



I programmi «NEXT» sono quelli che 
comprendono paesi esterni all’Unione

Qualche appunto sulla Cooperazione Territoriale Europea (INTERREG)
I programmi a cui partecipa la Sicilia

IPA Adriatico Mar Ionio (VI-B)

Regioni IT EL HR SI AL BA ME MK RS SM

Euro mediterraneo (EURO MED)

Regioni FR BG EL ES HR IT CY MT PT SI AL BA ME MK

NEXT Bacino del Mediterraneo (NEXT MED)

Italia Malta (VI-A)

Regioni IT EL ES FR CY MT PT TR DZ EG IL JO LB PS TN

La partecipazione è di livello NUTS III

NEXT Italia Tunisia (VI-A)



Qualche appunto sulla Cooperazione Territoriale Europea (INTERREG)
Lo stato di attuazione



Unione Europea
Commissione Europea

Direzioni Generali
Agenzie esecutive

Beneficiari
dei progetti

Come funziona la gestione diretta

Agenzie nazionali

Nella gestione diretta, la Commissione europea è direttamente 
responsabile di tutte le fasi dell'attuazione di un programma:

• pubblicazione degli inviti a presentare proposte
• valutazione delle proposte presentate
• firma delle convenzioni di sovvenzione
• controllo dell'esecuzione dei progetti
• valutazione dei risultati
• erogazione dei finanziamenti

Tali compiti sono svolti dai servizi della Commissione, presso la 
sede centrale della Commissione, presso le delegazioni
dell’UE o tramite le agenzie esecutive dell'UE; non sono 
coinvolti terzi. I programmi attuati in regime di gestione diretta 
rappresentano circa il 20% del bilancio dell'UE per il periodo 
2021-2027.

Nella modalità 
decentrata, i programmi 

vengono attuati da 
Agenzie Nazionali

Esempio: le Agenzie Nazionali per Erasmus+



Alcuni programmi a gestione diretta

Orizzonte Europa

Promuove la ricerca, l’innovazione, le 
competenze scientifiche per accrescere la 
competitività europea e la qualità della 
vita. Le priorità del Programma sono 
Scienza aperta, Sfide globali e industriali, 
Europa innovativa, Spazio Europeo della 
Ricerca.

Meccanismo per collegare l’Europa

Sviluppa e modernizza le reti trans-europee 
nei settori dei trasporti, dell'energia e del 
digitale, nel quadro delle strategie di 
decarbonizzazione e perseguendo le 
sinergie tra i settori.

INVEST EU

Invest EU è un fondo che mobilita 
investimenti pubblici e privati utilizzando 
garanzie del bilancio dell’UE. Sostiene 
quattro settori: Infrastrutture sostenibili, 
Ricerca,  innovazione e digitalizzazione, 
Piccole e medie imprese, Investimenti 
sociali e competenze

Europa Digitale

Orienta la trasformazione digitale 
dell'Europa a vantaggio dei cittadini e delle 
imprese, intervenendo in: Supercomputer, 
Intelligenza artificiale, Cybersicurezza, 
Competenze digitali, etc.

Corpi Europei di Solidarietà

Promuove la solidarietà, principalmente 
attraverso il volontariato. Rafforza 
l'impegno dei giovani e delle organizzazioni 
in attività di solidarietà, rafforzando la 
coesione e la cittadinanza in Europa.

Europa Creativa

Promuove il patrimonio culturale europeo 
intervenendo su Cultura, con il sostegno 
alla partecipazione culturale, agli scambi 
europei e all’inclusione culturale, su Media, 
con il sostegno alle opere audiovisive, e 
sulla cooperazione e azioni innovative.

Erasmus +

Promuove la mobilità individuale a fini di 
apprendimento di studenti e giovani, la 
cooperazione tra organismi nel campo della 
formazione, dell’istruzione e della gioventù, 
il sostegno allo sviluppo delle politiche in 
materia di istruzione e formazione.

Programma LIFE per l’ambiente e il 
Clima

Contribuisce al passaggio a un’economia 
pulita, circolare, efficiente in termini di 
energia, a basse emissioni di carbonio e 
resiliente ai cambiamenti climatici. È 
articolato in un settore Ambiente e in un 
settore Azione per il clima.

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione

Sostiene gli Stati membri sottoposti alle 
pressioni migratorie più forti, favorisce la 
migrazione legale e l'integrazione precoce 
dei cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nell’UE, combatte la 
migrazione irregolare



Il portale della Commissione sulle opportunità di finanziamento

Con le «Calls for proposals» (Inviti a presentare progetti) la 
Commissione seleziona, su base competitiva, organizzazioni o 
persone fisiche per attuare progetti cofinanziati dalla UE per la loro 
capacità di contribuire alle politiche comunitarie

Con le «calls for tender» (gare di appalto) la 
Commissione sollecita la presentazione di offerte per 
acquisire, su base competitiva, la fornitura di lavori, 
beni o servizi necessari allo svolgimento delle attività 
relative ai programmi.



Grazie dell’attenzione

Raffaele Colaizzo
r.colaizzo@tiscali.it


